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Una battaglia di progresso 
nei cantieri 
Gli edili in sciopero dalle 12 
Comizio al Colosseo alle 13,30 

Oggi alle l'i si arresta ugni attività nei cantieri 
SdiH. Muratori, manovali, carpentieri, addetti alle 
nacchine danno inizio, con un primo sciopero, a una 
mova battaglia di progresso per la conquista del con
tratto integrativo provinciale e per la integrale appll-
bazionc del contratto nazionale. Un comizio degli scio
peranti si svolgerà alle 13,30 al Colosseo; parleranno 
Il segretario della Camera del Lavoro Aldo (limiti e il 
Segretario provinciale della FILLEA (Giuseppe Guidoni. 

Anche uri più grandi cim
iteri edili ilellii Capitale hanno 
tatto cupolino le ~ humans 
relation.*-». Qua e là, in mezzo 
ìllc baracche di legno degli 
ìttrezzi, all 'ombra delle gru 

degli escavatoti, è sorto qual
che spaccio per gli operiti: 
ìirra, coca cola, qualche mez-
to litro di vino. Un angolo, 
Insomma, dove si può fare una 
papalina 7ieNe 7>oc/ie pause 
iella fatica di ogni giorno. 

La nonitù è abbasfunra re-
terne, e dà mia certa patina 
ille trasformazioni che limino 
Sconvolto, negli ultimi unni, la 
l'Ita dei cantieri. F.' un ten
tativo, ancora abbastanza limi-
iato, dei costruttori edili di 
luuorare mi po' sulla «/accia
i a » e di dare un « to r io - alla 
lituazione del cantiere. Le vere 
Novità sono ben altre. Innan
zitutto, il processo di rapida 
Introduzione delle macchine 
lei ciclo produttivo, sia pure 
?on un ritardo di decenni ri
spetto ai paesi ad alto lincilo 
Idi industrializzazione, come 
itati Uniti, Inghilterra. Ger-

mia (cscavatori invece di 
mdilanti, montacarichi invece 

i carrucole azionate a mano, 
via di seguito). Poi, il cam-

ùamento radicale dei metodi 
Vii lavoro, con la suddivisione 
«eoli operai in squadre specia
lizzate nelle singole attività. 

Tutti cambiamenti leoali al 
ìrogresso tecnico, e quindi In 
tran parte fatali. Ma questa 

^ìuotm situazione, quali « novi
tà" ha portato nel rapporto 

lavoro? Qual è. in questo 
irocesso. la posizione dell'ope

raio edile? In questi interro-
lativi stanno tinche le ruoioni 

Vi ella lotta provinciale nel set
tore. La "•modernizzazione» 
ilei vecchio cantiere edile ha 
Oìrovocato un aumento ecce
zionale del rendimento del la-
'oro, con uno sfruttamento 

ìflella Viano d'opera spinto ai 
imiti estremi. E soprattutto 
lei fi rati (li cantieri edili — 
iroprio dove il piccolo spaccio 

pia portato una pennellata tii 
lumaus relation*. — ti « eot-

Itmismo» ha assunto projior-
rioni e caratteri prima scono
sciuti. Tra l'operaio e il grande 
costruttore si è introdotto un 
itermediario che, nell'interes-

ke del padrone, si incarica di 
forzare i ritmi di lavoro nei 
sin i/o li settori in cui si spez
zetta Fattività del cantiere 
fintonaci, tramezzi, scavi, ecc.). 
Vi sono dei casi in cui, nel 
biro di pochi anni. In produt
t ivi tà è raddoppiata o quasi: il 
padrone realizza notevoli «nn-
plaani supplementari: l'operaio. 
tutt'al più, ricere una "maz
zetta" alla fine della sct|itjia- ; 
\na. Ma le poche niiplialn di' 
lire di " regalo » fuori-busta 
tossono scomparire come neve 
il sole appena cambia quol-

Icosa nella vita del cantiere. 
Ed ecco allora il primo »io-

Ifcvolc risultato ottenuto con 
Jil contratto nazionale firmato 
ilo scorso anno: agli edili è 
l.stata data una nuo ra arma 
[per contrattare, nel rapporto 
di lavoro, anche il delicato 
tspctto del cottimo. Dove si 

lavora a cottimo, è stato sta-
Ibilito. deve essere assicurato 
[comunque all 'operaio mi mi-
Ijiimo del 23 per cento in più. 
\E questo è il caso di tutti i 
hirandi cantieri romani: c'è la 
[•meccanizzazione e. nello stesso 
•tempo, c'è la suddivisione del 
l /nroro a squadre: quindi c'è 
lil cottimo, e bisogna pagare 
li minimi e contrattare le nor-
\me. Ma questa regola non è 
ìrispcttata dalla maggior parte 
idei jxidroni, come non sono ri
spettate le norme per le qua-
llifichc. Da tutto questo sca
li wriscc, dtinqur, il primo 
• obiettivo della lotta tlcpli edili: 
Irendere operanti, in ogni can-
[tier.\ Ir conquiste del contrat
ti o nazionale. 

Ma i lavoratori vogliono a»i-
Idare oltre; vogliono arrivare 
la contrattare tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro Con 

Ile ^mazzette', misere, di fi-
I rie settimana messe nelle ma
ni di qualche operaio i pa
droni non possono più illuder
si di frenare lo slancio della 

lotta sindacale. Con il rinnovo 
del contratto integrativo pro
vinciale, gli edili vogliono im
porre un aumento dcll'iridcri-
nifà .speciale dal 7 al IH per 
cento (per giungere al livello 
di Milano e di altre città del 
Nord), una revisione totale 
delle qualifiche, una diminu
zione dell'orario a uguale sa
lario, un maggiore contributo 
dei costruttori per la Cassa 
edile. E cercano anche di in
trodurre nella contrattazione 
uria - novità - che in questi 
ultimi anni ha assunto una 
importanza .sempre muaoiore; 
il problema dei trasporti. Fi
nora il co.sto — in denaro, in 
sacrifici e in ore inutilmente 
perdute sui tram e sugli 
autobus- — ha pesato .solo sui 
lavoratori; ora si chiede che 
gli industriali versino il loro 
contributo Per un edile di 
Vclletri che lavora u Roma, 
il trasporlo costa almeno die
cimila lire al mese: al padro
ne interessa soltanto che alle 
otto del mattino il lavoratore 
sia in cantiere, tutto il resto 
gli e estraneo Ma è giusto che 
si continui così? 

« Vagimmo essere operai 
moderni », dicono oggi gli 
edili, spingendo la loro lotta 
contro le contraddizioni vec
chie e nuove di cui soppor
tano il peso. Le macchine più 
moderne trasformano il la
voro nel cantiere, e fanno 
gridare alcuni alla onnipoten
za del * progresso •»: ma le 
vacche i;rtis.se del boom edi
lizio romano e delle specula
zioni sulle aree mostrano an
che un altro volto: il cottì-
mismo. le inadempienze con
trattuali, gli infortuni, il 
dramma del trasporti e della 
casa, il fatto che migliaia di 
assunzioni di operili edili si 
contrattino ancora, insieme 
alle norme dei cottimi e alla 
formazione delle squadre, la 
domenica, mattina In Piazza 
Vittorio. E' contro tutto que
sto che la battaglia è aperta. 

Trattative 
per. i capitolini 

T rappresentanti eli tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
dipendenti capitolini si sono 
incontrati ieri mattina con 
l'on. Misuri, sottosegretario al
l'Intorno, con il commissario 
straordinario al Comune di 
Roma. Diana, e con vari alti 
funzionari. 

Esaminati i problemi che so
no alla base dell'agitazione dei 
dipendenti comunali romani, è 
stato stabilito che Je t ra t tenute 
per Je giornate di sciopero, an
ziché farsi globalmente nel me
se di febbraio, verranno la
icizzate da marzo a giugno. 

La discussione sulla retr ibu
zione del lavoro straordinario 
verrà ripresa e una riunione 
al r iguardo si avrà domani. 
Verranno poi esaminate le i:l-
t re questioni pendenti. 

Edile inghiottito dalla calce 
Ucciso dal crollo di un muro 

La prima sciagura in via Sora durante la notte — / / cadavere scoperto 
solo ieri mattina — L'altra a Torvajanica: la vittima aveva 21 anni 

S I L P - C G I L 
in maggioranza 

alla Purfina 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della Commissione 
interna alla raffineria Purfi-
na di via Ostiense; la consul
tazione ha segnato un ulterio
re successo del SILP-CGIL 
che ha conquistato il posto 
degli impiegati e la maggio
ranza assoluta. 

Kcco i risultati : impiegati 
SILP-CGIL voti 34 e 1 seggio; 
CISL voti 11 nessun seggio; 
CISNAL 22 voti un seggio. 
Operai voti validi IRÒ. SILP-
CGIL voti 133 e due seggi. 
CISNAL voti 30 e 1 seggio 
CISL voti 17 e nessun seggio. 

Solidarietà 
popolare 

Il fotografo disoccupai»» G. A . 
rt-ii M-t fifili od ammalato. v ivo 
in una mal-an.» lur.icr.i Attende 
il.i .inni nn.i |H IIMOIIO elio non fili 
\ ioni- riconosciuta Si appella alla 
M'iidaru-ta doi toltoli affinchè lo 
aiutino 

Il pozzo della calce, nel quale Antonio De Ida (nel r iquadrato) è precipitato: sono ben visibili 
le malsicure tavole sulle quali l'operato stava lavorando 

U n dibattito del l ' IN/Arch 

Nuova leggo I N A-Casa: 
un altro passo indietro 

Esclusa una reale partecipazione democratica - La struttura 
dell'ente per l'edilizia popolare - Sollecitata una rielaborazione 

Il pruno aprile tlel prossimo 
anno l'INA-Casa dovrebbe ces
sare di funzionare. Il suo posto 
vorrebbe preso da un nuovo 
organismo, denominato Gestio
ne case per lavoratori, diretto 
tl.i un Comitato Centrale pre
sieduto dal ministro del Lavo
ro e composto dai rappresen
tanti di un mucchio di ministe
ri. enti vari, quat tro rappresen
tanti dei lavoratori e tre degli 
industriali, un ingegnere, un 
architetto, p.ù un Consiglio di 
amministrazione e una Giunta 
tecnici di coordinamento an
ch'orsa "burocraticamente onio-
cone.-i". Questa, per soninv. c i -
P . la struttura del nuovo ente 
com'è delineata nello schemi 
della legge por le case ai lavo
ratori che lo istitu.sce. Su que
lito j-chema si è svolto ieri ser.i 

rLWAUCH un d.battito al 
guaio hanno partecipato il prof. 
Renato Bonclli, l'arch. Fabrizio 

Energica reazione operaia a una provocazione 

Estromessi I 
dall'officina 

crumiri 
del gas 

Questa inatt.na alle 10 s. r . i -
jpr i ranno lo trattative tra In 
|Commiss:one interna e la rì.re-
Izicne della - R o m a n a g a s - , su 
Ibasi migliori di quelle accettate 
Idalla CISL e dalla UIL. Se \c 
mart i raggiungeranno l'accordo. 
Isuccessivamentc anche i smda-
[cati saranno chiamati a sotto-
Iscriverlo. 

Alla vigil a della trattativa. 
Icioè in un momento in cu: il 
(pieno svolgimento del lavoro 
le la tranquillità sono assicura
li i dai gasisti che hanno cessato 

igni forma di agitazione, va 
FOttolineato un cp.sod.o di pro-

|voc»zione attuato dalla direz.o-
Ine dell'officina San Paolo. Alle 

di ieri mattina gli operai han-
! no ripreso tutti si loro posto 
ima il direttore dell'officina ha 
mantenuto i crumiri di imoor-
tazione all ' interno dello stabi
limento. 

Tale atteggiamento ha rice
vuto immediatamente una deci
sa risposta dai lavoratori. E?s; 
hanno ravvisato infatti nella 

Ero vocazione, un motivo di dub-
ic circa le intenzioni effettive 

di «volgere una trat tat iva seria 
cb« tenga conto del l* volontà 

e.-pressa in qua.". '.'0 g.orin d 
lot:.« 

I.o se.op< ro qu.nrì. e r.preso 
mb.to: i g..5:st. hanno .ner i 
c a t o le b r a c c a r.fiutando"; d. 
tornare al lavoro se pr .ma non 
fossero stati allontana:, i cru
miri dall'officina Ciò è a\ venu
to alle 12.30. dopo che la que-
st.one era Mata ch.ar.t.i anche 
con la direz.one generale della 
- Romana -. Il lavoro e siato in
fine ripreso na tutti i gasisti i 
quali s. augurano — nell'inte
resse gener.de — c.'ie la tratta
t a a di stamani pos>a s\olgersi 
in un clima sereno, tale da fa
vorire un accordo positivo 

Intossicata 
dal gas 

in cucina 
Il gas della - Romana •• stava 

per fare un'altra vittima La 
signora Giulia Marcelhni. di 
61 anno, «i T O \ I V , I nella pro
pria abitazione in \ i a Acacia 
n "2. qu indo l'acqua in ebol-
1:7.one di un pentolino si è 
versi! .! sul fornello. 

Soccorra d i alcuni v.cmi ed 
accompagnata dal dott. Piccoli, 
abitante ad un isolato di di
stanza. la donna è stata portata 
d'urgenza al San Giovanni. 

Due ore di sciopero alla Centrale 
Ieri, dalle 12 alle 14. ha avu

to luogo un primo sciopero di 
protesta delle maestranze della 
Centrale del latte contro la po-
siz.onc dei d.r.genti dell'azien
da ì quali si rifiutano di apn re 
t ra t ta t i \e per il rinnovo del 
contratto integrativo aziendale. 

l*a posizione di intransigenza 
presa dalla direzione porterà 

inevitabilmente aH'ir.asprimen-
to della lotta, con conseguenze 
non certo favorevoli al servi
n o . por cui anche i cittadini do
vranno inevitabilmente subire 
dei disagi. La protesta comun
que, per il momento, e stata 
contenuta e pertanto non do
vrebbe influire molto sulla di
stribuzione del latte alle r iven
dite. 

Giovenale e l'ing. Mario Ingra-
mi. 11 giudizio espresso dagli 
oratori sull'elaborato, già pas
sato al vaglio del CNEL, ò pre
sto riassunto: un passo indie
tro rispetto al passato, sostan
zialmente negativo. (Bonelli): 
non difendibile ( Ingrandì ; il 
Parlamento dev^ opporsi a 
questa leitge (Giovenale). Do
po l.i legge sullo aree, che la
ncia le cose fostanzialniente 
come prima e lo «schema di leg
go urbanistica che condegna la 
p.aii.ficaziono a d i organismi 
burocrat.ci o ignora l i pi.in.fi-
cazione economici, giunue" dun
que uno schema 'di legno por 
lo caso a, la\ oratori ìsp.r.i'o 
anch 'eco acl . t.ttv>i concetti 
do- primi due 

11 prof. Ilonelli ha riassunto 
le maggiori critiche r.volto .d-
lo schema d. leiige da parte d: 
urbanisti e di studiosi. Lo rias
sumiamo seguendo l'ordine con 
il quale sono state esposte dal
l'oratore. La prima o di ordi
ne generale: si t rat ta di un pia
no settoriale «anzi sub-setto
riale) avulso dal contesto ce-
nerale della vita economica e 
politica del paese. Oltre a non 
.-iccennare min.inamente alla 
legislatura sulle aree f a b b r i c 
hi 1 . ignora persino il problemi 
della de terminazone del fabb.-
-sogno. S. tratta di spendere in 
dieci anni I 200 miliardi all'in-
circa. p a n a mezzo mil.one di 
dlogci. Il disegno di legge tut
tavia non precisa nulla in pro
posito Ancora: lo schema pre-
\ e d e la hqu.daz.one del patr.-
nion.o INA-Casa. determinando 
le basi per pericolose operazio
ni speculative, invece di utiliz
zare la massa degli immobili 
per una precisa politica ed-.li-
z.a. E' antistorico, antisociale. 
demagogico perchè provede .1 
r.scatto di quasi tutti gli allog
gi, n>m tenendo in alcun conto 

!;1 moderno fenomeno della mo-
b . l t à della mano d'opera Pre
vede quatro piani d. esecuzio
ne (caie per - subordinati •. 
e o e lavoratori comuni, impie
gati dello Stato, cooperativo e 
fondo di rotazione per prestiti 
ind.Viduah) pian, in contrasto 
fra di loro, determinando di
scriminazione fra lavoratori e 
continuando con il sistema del
le cosiddette cooperative, che 
hanno finora favorito in molti. 
troppi easi. - la costruzione di 
case di lusso con i soldi dei po
veri -. Non precisa i poteri, i 
mezzi, gli strumenti , i diritti 
della G.unta tecnica d. coordi
namento che dovrebbe affian
care gli organi direttivi, an
ch'essa composta prevalente
mente dì funzionari dello Sta
to, mentre gli enti esecutivi 

(ICP e IXC1S) assorbono tutti 
i compiti: la gestione sovrain-
tende con azione di indirizzo 
e non di controllo. Ignora inol
t re il problema della industria
lizzazione della edilizia. Come 
si vede si tratta di una serie 
dì critiche, alcune di fondo al
tro secondarie, dalle quali sì 
trae la conclusione, ribadita dai 
t re oratori, che lo schema non 
può essere modificato dall 'in
terno. ma rielaborato. 

Comp.to questo del Parlamen
to. ha ..tTennato l 'arch. Giove
nale. .1 quale ha mosso alla leg
go un'altra critica di fondo m-
dubb.amento la più rilevante. 
l 'aver escluda la partecipazione 
democratica (ad esempio dei 
Comuni I all'edilizia popolar'1. 
e di non aver nemmeno preso 
•n cons.dera7ione la futura rea
lizzazione dell'Ente Regione, en
te al quale la Costituzione con
ferisce autorità in mater ia di 
pianificazione urbanistica. 

Altr. «lue edili sono morti. 
ieri, a poche oie di distanza 
l'uno dall 'altro, vittime di due 
nuovo sciagure sul lavoro. Il 
primo, un anziano ex-carabinie-
io, e precipitato in una buca 
piena (il calce \ >v.i. il padrone 
10 aveva incaricato l'altra sera 
di .spegnerla nel corso della not
te. Lui ha cominciato il lavoro 
t,u due tavole malsicure: im-
provvis.unente, ha inciso un 
p.edo in fallo. Il suo corpo e 
rimasto orribilmente ustionato, 
• divorato» dalla t remenda mor
sa: la sua morte e st ita racca-
p n e c a n t e : naturalmente, era 
.solo «> nessuno ha potuto soc
correrlo Il secondo, giovanissi
mo, è stato seppellito dal crol
lo di un grosso muro 

Altri duo gravissimi ~ omieid 
bianchi -, dunque, elio vanno ad 
aggiungersi ali i terribile cate
ti t di sciagure che insanguinano 
continuamente i cantieri. Ed 
anche questa volta, non si può 
parlare di destino, di sfortuna 
No. le due sciagure hanno an
che questa volta dello cause 
ben precise: la mancanza di 
qualsiasi protezione, la viola
zione delle norme antinfortuni
stiche. Quelle di sempre, cioè. 
La polizia, ora. ha aperto le so . 
lite inchieste» 

La prima sciagura si è veri
ficata m un grosso magazzino 
di materiali edili, in via Sora 
n. 311, nei pressi di eorso Vit
torio. No è rimasto vittima An
tonio Deida, 05 anni, via Monte 
Cìiordano. Ex-appuntato dei ca . 
rabinien , la modestissima pen
sino di cui fruiva non gli ba
stava per vivere, per mantene
re la figlia Luciana. Era stato 
cosi costretto a girare per t ro
varsi un lavoro, un'occupazio
ne qualsiasi che gli permettesse 
di arrotondarla. Lo aveva ri
mediato solo 4 giorni fa: il p ro
prietario del magazzino. Dome . 
nico Cìili. lo aveva assunto co
me guardiano not turno ed uomo 
di fatica. 

L'altra sera l 'operaio è stato, 
dunque, incaricato di spegnere 
durante la notte la calce viva. 
11 pozzo in cui è contenuta — 
il cosiddetto « bagnolo •• — è 
situato al centro di un piccolo 
cortiletto, limitato ai quat t ro lati 
dalle pareti di altrettanti edi-
flc"'. è coperto da un tetto in 
muratura ed è profondo oltre 
due metri . Antonio Deida ha 
dapprima eifitemato due tavo
le ai bordi del vascone, per 
passarvi sopra, poi ha comin
ciato il suo lavoro. Era solo, na
turalmente. e la vasca non era 
neanche illuminata a sufficien
za. Tutto e accaduto in un at
timo: l'ex carabiniere ha perso 
l'equilibrio ed è precipitato nel
la vasca. 

Non ha avuto neanche la for . 
za di gridare, di invocare aiu
to: l i calce lo ha inghiottito, lo 
ha stretto in una morsa ineso
rabile. lo ha soffocato, gli ha 
dilaniato, bruciato, l e carni . Lo 
ha ucciso in un secondo. Lo 
hanno scoperto solo a mattina 
fatta quando il Gdi si è recato 
al magazzino per riaprirlo 

La vit t ima della seconda scia
gura si chiamava Angelo Fa-
lanconi. Aveva appena 21 anni. 
ma la povertà della sua fami
glia lo aveva costretto a lavo
rare già da alcuni anni. Insieme 
con un compagno, era stato in
caricato nei giorni scorsi di sca
vare una larga «trincea»- sotto 
il muro di cinta — un vecchio 
e decrepito muro alto oltre 
quat t ro metri — della villa del 
signor Remo Faiocco. che si tro
va proprio al centro di Tor-
vaianica. 

Ieri mattina — era suonato 
da poco mezzogiorno — i dis
sono arrivati alla base del mu
ro. che non era stato puntel
lato e che sì è sgretolato, sen
za un rumore, senza uno scric
chiolio. Una frana di sassi e di 
t e r r ec io ò precipitata nella 
-"trincea», travolgendo il Fa-
lancom. che stava lavorando 
curvo sulla pala, e seppellendo 
lo. I /al t ro operaio ò r 'masto. 
invece, fortunatamente illeso: è 
«tato proprio lui a precipitarsi 
n soccorro del compagno: feb

bri lmente. con l'aiuto di alcuni 
volenterosi r ch iamat i dallo sue 
gr da. ha rimosso il pietr.sco 

Angelo Falanconi respirava 
ancora debolmente: un filo di 
sangue gì. l iceva dalla noce i 
Lo hanno adagiato *u un'auto-
mob 1--» di passaggio che ?i è 
d ' ret ta a tutta velocità verso il 
San Camillo - quando è arrivato. 
i san . tan non hanno neanche 
fatto in tempii a medicarlo Era 
purtroppo, già morto. 

In un prato presso Ariccia 

Scoppia un ordigno 
due ragazzi feriti 

Lo credeva svenuto 
era morto da 24 ore 

Una vecchia signora si è ac
corta che suo marito era morto 
soltanto due giorni dopo il de
cesso: anzi, vedendolo esanime 
sul letto, aveva pensato ad un 
semplice svenimento ed aveva 
chiamato il medico di famiglia. 
Lo sconcertante episodio ha a-
vuto per protagonista In moglie 
deH'83eniio Giuseppe Re, abi
tante in via di Centocelle 108 

•' Venga dottore, corra, mio 
m a n t o si sente male •• cosi ha 
parlato ni telefono la donna 
con voce tremante. Il dottor Al
fonso Amoroso, medico condot
to ni Quadraro. si è precipitato 
nella casa dove vivevano, soli, 
i due vecchi coniugi ma non 
ha ritenuto necessario visitare 
il Re: gli e bastato infatti dare 
uno sguardo al culavere e toc

carne una mano fredda e rigida 
Più tardi sono arrivati sul 

posto i carabinieri, un medico 
legale e il sostituto procura
tore della Repubblica. Non 6 
stato difficile accertare che il 
vecchio era morto già da molte 
ore. precisamente nella notte 
tra sabato o domenica, per un 
collasso cardiaco; si è anche 
saputo che era ammalato da 
tempo e che non si alzava qua-
„i mal dal letto. 

Resta tuttavia da chiarire co
me mai sia potuto accadere che 
l i moglie abbia atteso due gior
ni prima di chiamare qualcuno. 
Il magistrato h a dato ordine al 
carabinieri di condurre una in
dagine per dare una risposta 
a questo interrogativo. 

La « ruspa » provoca il crollo 

Si sveglia e trova 
la casa demoli ta 

r-"*»**^ 

Sono siali ricoverali in 

ospedale — La Imin-

l>a gettata nel fuoco 

Due ragazzi sono rimasti gra
vemente feriti nell 'esplosione 
di un ordigno. Si chiamano 
Paolo Cianfanelh e Romano 
Aspri, di 13 anni. Sono stati ri
coverati in osservazione all'o
spedale di Anccia : il primo per 
ferite ditfuse al torace e alle 
gambe; il secondo per ustioni 
e ferite al volto, alle mani e 
alle gambe* 

Lo scoppio e avvenuto poco 
dopo le 14 di ieri in un prato. 
lontano dall 'abitato di Ariccia. 
dove un gruppo di ragazzi sta
va giocando. Paolo CianfanelL. 
mentre correva per un sentiero. 
rincorso dall'amico, ha veduto 
dietro un ciuffo d'erba un cor
po metallico che luccicava e si 
e fermato di colpo. Egli ha vo
luto appagare subito la sua cu
riosità ed ha raccolto il proiet
tile mostrandolo orgogliosamen
te all'amico. E* stato a questo 
punto che ì due ragazzi, com
pletamente ignari del pericolo. 
hanno deciso di far scoppiare 
la bomba. Uno di es»i propone
va di accendere un grosso fa-
Io collocando l'ordigno al cen
tro della legna da incendiare 
E cosi hanno fatto: hanno rac
colto in fretta alcuni sterpi, li 
hanno ammucchiati in mezzo 
al prato, hanno sistemato l 
proiettile sotto la legna e quin
di hanno acceso il fuoco con 
un giornide. Le fiamme hanno 
ben presto avvolto il piccolo ca
stelletto da incenerire rendendo 
l'ordigno incandescente. I ra
gazzi, anziché fuggire, sono r -
masti divertiti accanto al pic
colo rogo. Essi non hanno ca
pito che il pericolo aumentava 
con il passare dei minuti : han
no creduto, anzi, il contrario. 
Convinti che ormai lo scoppio 
non sarebbe più avvenuto ti 
sono avvicinati per attizzare le 
fiamme con un bastone. Proba
bilmente ur tata , la bomba e 
esplosa investendo i due sco
lari. 

Bernardino Silvestri, ieri. « stato svegliato di soprassalto dal
l 'assordante rumore di una macchina. Uscito in mutande per 
rendersi conto di rosa stava accudendo si è trovato fra le ma
cerie. Alcuni operai stavano demolendo un muro con una * r u 
spa » (nella foto) quando parie della casa è crollata. K* acca
duto in via Casillna 1615. Sono intervenuti I vigili del fuoco 

Fenaroli 
non va 

a Milano 
Giovanni Fenaroli si sarebbe 

decisamente opposto alla pro
pria traduzione a Milano. Il 
geometra, condannato all 'erga
stolo con Raul Ghiani per In 
uccisione di Maria Martirano. 
ha motivato :L suo rifiuto d.-
cendosi malato. "Il lungo viau-
gió in treno — avrebbe confi
dato ad un amico — potrebbe 
aggravare la mia salute-. La 
traduzione nella citta lombar
da dell 'ergastolano <?ra già 
stata data per avvenuta con 
un treno del mattino Ma 1.. 
polizia e le autorità della sta
zione Termini non l 'hanno con
fermata. Anche la direzione del 
carcero l'ha smentita: "Doveva 
partire — hanno detto — rim. 
in ecce, non può essere condo'-
to a Milano -

Raul Ghiani è invece nrr -
v.ito a Milano domen.ea matt i
na. quat tro anni dopo il suo 

1 arresto 

In un appartamento di via Marco Polo 

«Grisbì» di cinque milioni 
per i ladri con le chiavi 

Spariti gioielli e denaro - Rubati tessuti per 1 milione di lire 

Profittando dell 'assenza del 
propr ie tar io e dei suoi fami
liari. i ladri sono penetrati 
l 'a l t ra sera in un appar t amen
to di via Marco Polo 43 e si 
sono portat i via denaro, gioiel
li e capi d 'abbigl iamento per 
un valore complessivo che su
pera i cinque milioni. Il dcru . 
bato si chiamo Pie r Giovanni 
Mart ini : si è accorto del fur
to solo .1 tarda fera, quando 
è r ientrato. 

Gli sconosciuti hanno ai>cr-
to la porta con chiavi false 
ed hanno lavorato a luigi» ed 
indisturbati . Si sono infatti 
messi subito a ce rca re gli og
getti di maggior valore ed una 
volta trovati preziosi e dena
ro che e rano costuditi in un 
cofanetto, hanno aper to gli ar
madi e si sono appropriat i di 
tutto quello che hanno trova
to di commerciabi le . Sono in
fatti scompars i vestiti e cap

potti. pellicce e b iancher ia . 
Poi se ne sono andat i , senza 
che nessuno li vedesse, cari
chi come facchini. 

Il signor Martini appena ha 
messo piede in casa , si è re
so conto che qualcosa non an
dava : t r a uri disordine inde
scrivibile spiccavano gli spor
telli dei mobil! spalancat i . 
Compre;"» di aver r icevuto 
una poco gradita visita, si è 
recato a denunciare il fat to 
agli agenti del commissa r ia to 
Por ta San Paoì.i, i quali s: 
sono subito me."Si. animat i da 
un 'ammirevole buona volontà. 
alla r icerca ladri. 

La pigri7ia ha t radi to un in
cauto automobilista che. sali
to a casa ;>er pranzare , ha J 
preferito lasciare nella mac -
ch.nn. portosi: -»t t =o::o ''.e fi
nes t re . alcune valige conte
nenti tagli di tessuti per un 
valore di quasi un milione. 

Si tratta de! e .gnor Nico.a 
Pirro, c h e abita in via Aio 
Giovannoi i 22. 

H 9 

cronaca 

Un medico finito contro un pullman alla guida della a 600 » 

Prigioniero fra i rottami per 20 minuti 

IL GIORNO 
— OC5Ì martrdi 27 frhhraln <.V:-
3071. Cnom.iMico Leandro. Il 
«ole sorgo allo 7.0S t- tramonta 
allo 1Ò.03 Ogpi ultimo «ju.irto di 
luna. 
BOLLETTINI 
— Demografie". Nati lori: 71 m..-
«chi «• f,2 femmine Morti 43 m„-
«cln o VJ femmine, dei quali .; 
minori di 7 anni. 
— Meteorologico. Temperature di 
u n . minima 3. mas«imu 14 
ISTITUTO GRAMSCI 

— All'Istituto Clramsrl. ogni ala' 
13.30 il professor Francesco V.>-
tentim por il torso di filosofia 
x Rousseau e le h.i«i della demo
crazia nunlern.i ». svolgerà la 1< -
none «ni tema - L'economia rmi«-
«eiana * 
ITALIA-POLONIA 

— Nella «rdr drU'AvsoetazJonr 
Italiana per i rapporti culturali 
con la Polonia «via S Cat« rfn i 
(I i Gloria *t ». ORZI alle 11 -ì 
ir. tu cura un Circolo ili i ultur» 

... ìMr HI i 
La svolta a sinistra 
e le elezioni a maggio 

OGCI 
Trionfale (C. llul.i ATAC): cr. 

H. Walter Monnier. Tor Urliamo 
nica: ore 19.30. Gianni Gandoìfo. 

DOMANI 
Velila: ore zf). Giulio Turchi. 

norchetiana: or» 20. 

Convocazioni 
S. Ijorenro: uro 20. C D o .n C< 

sarò Frodduzzi S. Basilio: ..re 2f" 
a<<emhlea della e» Mula « D i Vit
ti no » con Picchetti Marranella 
or»' 20. , . t l i \o sulla svolta .« «i-

I m*lra con Felizi ini 
Domani ali» 1" pre««o la »» -

zinne Tit inmno IV «i riuni«ce .. 
e< n.it..to di eir« o«cri7ione co.. 
Santino Picchetti 

F.G.CI. 
Cotnm. Studenti Medi: oro 1". 

in Federazione f o m m . Provin
cia; ore 19. in Federazione T«r 
Sapienza: ore 19 30. assemblea 
(Pasquali). Villa dei Gordiani: 
ore 19,30. ..ssembU a (Rodati) 
\ppio: orv 20, corso ideologie •» 
(Mancini) 

I n a « seicento» ha paurosamente sbandalo In nn» enrv* delta Nomentana rd r piombata con estrema violenza contro nn 
pullman della dit ta - Cruclanl -. Il conducente. Vincenzo, Gnssman, 62 anni, medico, è rimasto per qnasi venti minat i pr i
gioniero del groviglio di rottami scagliati fuori s trada, in nn fossato, l.o hanno estrat to gravemente ferito «Jenni passanti. 
l.o scontro violento è «vvenuto Ieri matt ina, alle ore 9,30 presso il bivio con la Falomharrse dove solo poche ore pr ima. 
a pochi chilometri Ai disianza, t r e persone enino rimaste uccise sui colpo in un a l t ro terrif icante incidente s t radale 

INDART 
R O M A 

VUUHMTEOfPIO.7 
t un _ _ 1 6 0 1 1 Ol . 
LATINA-SAICRH0 VALVOLAME 
ottnrnvcmusi SCALO MAKOMETtl 
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